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◆ I vertici di piazza Cordusio confermano
i termini del concambio, ma si dicono
disposti a mantenere lo storico marchio

◆L’ipotesi è di fondere le reti bancarie
Ma resta il nodo delle fondazioni
Del Vecchio contro Cuccia e Fazio

◆Oggi a Trieste un’altra giornata intensa
con l’assemblea delle Generali
In gioco il destino di Antoine Bernheim

La carta di Rondelli si chiama SuperComit
Nuova offerta Unicredito. Ma piazza della Scala avverte: «C’è anche Banca Intesa»
Agostini (Ds): «Le regole
deve farle il mercato»

PAOLO BARONI

MILANO Da Eurobanca a Super-
Comit. È questo l’asso calato nei
giorni scorsi dai vertici dell’istitu-
to di Piazza Cordusio per convin-
cere i cugini di Piazza della Scala
del fatto che la fusione tra Unicre-
dit e Comit non li avrebbe pena-
lizzati. Di cosa si tratta? Profumo e
Rondelli con una lettera datata 23
aprile (quindi ben prima del rilan-
cio fatto da Banca Intesa) hanno

proposto a Luc-
chini e soci di
lasciare invaria-
ti i rapporti di
concambio tra
le due società
ma fondere le
reti bancarie
del Credito ita-
liano e della
Comit disposti
anche a rinun-
ciare al loro
marchio.

«Fra le ipote-
si originaria-
mente conside-
rate - è scritto

nella nota diffusa ieri a mercati
chiusi - la più valida è risultata
quella della costituzione di un’u-
nica banca nazionale, risultante
dall’aggregazione delle reti banca-
rie di Comit e del Credito Italiano,
con all’interno due divisioni forte-
mente specializzate per segmenti
di clientela». E poi arriva il vero e
proprio «colpo di coda»: la deno-
minazione del nuovo istituto
«manterrà la forza storica del mar-
chio Banca Commerciale Italiana-
Bci».

Una proposta decisamente «for-
te», almeno sul fronte dell’orgo-
glio aziendale, che ha fatto sì che
mercoledì sera l’atteggiamento dei

vertici della Comit passasse dalla
burrasca dell’assemblea alla tregua
sancita al termine del consiglio di
amministrazione. Un cda conclu-
sosi con la decisione di «approfon-
dire» i contatti con Unicredito alla
luce della lettera del 23. Le con-
clusioni arriveranno fra poco più
di due settimane e saranno discus-
se in un apposito cda già convoca-
to per il 14 maggio.

Da parte della Comit, tuttavia,
si ribadisce «la disponibilità a pro-
seguire i contatti con Banca Inte-
sa». È una precisazione che fa se-
guito al comunicato del cda di
mercoledì sera, nel quale si dichia-
rava l’interesse a prendere in con-
siderazione la nuova offerta di
Rondelli. Il primo avvicinamento
dell’istituto guidato da Bazoli, fan-
no sapere in Comit, data al 10
aprile scorso.

Per quanto riguarda i rapporti
interni fra gli azionisti di Unicre-
dit ieri Profumo e Rondelli hanno
cercato di dribblare il problema ri-
badire la struttura «federale» del
gruppo, assetto che sta molto a
cuore delle fondazioni bancarie
(in particolare Torino e Verona,
molto critiche sulle ultime mosse
dei vertici del gruppo) e soci di pe-
so di Unicredit. Il nuovo modello
di gruppo, infatti, «si configura
come una conferma del modello
federale originario, che mantiene
inalterato il livello di servizio alla
banche e le loro autonomie, con-
serva invariato il ruolo guida della
capogruppo e consente il conse-
guimento di ulteriori economie di
scala e scopo». La capogruppo, se-
condo i piani, «costituirà il punto
di valorizzazione e trasferimento
delle migliori competenze ed
esperienze maturate all’interno
del Gruppo». Insomma valorizza-
zione massima del marchio Co-
mit, del suo top management (che

quindi vedrà con ancor maggior
favore l’aggregazione), ma poteri
di comando ben stretti nella hol-
ding dove anche le fondazioni
possono far sentire la loro voce.
Non solo, ma il cda ha anche deci-
so di procedere con i piani di inte-
grazione tra i vari soci costituendo
una società in cui confluiranno
tutti i centri servizi delle banche
del gruppo e di avviare il processo
di riorganizzazione del factoring.

Pochi i commenti raccolti al ter-
mine della riunione di ieri matti-
na. «Voglio stare con mio figlio»,
ha tagliato corto l’amministratore
delegato Alessandro Profumo
dribblando i giornalisti. A dar vo-
ce ai malumori di Unicredit rispet-
to al braccio di ferro in corso è sta-
to invece il patron della Luxottica
Leonardo del Vecchio, azionista di
Unicredit con l’1,4%. «L’offerta
che il cda di Unicredit ha fatto su
Comit è equa e credo che anche il
management di Comit la ritenga
tale. Probabilmente ci sono in-
fluenze politiche che cercano di
rallentare l’operazione. In certi ca-
si, Mediobanca e Banca d’Italia
possono rappresentare un’in-
fluenza politica».

Basterà questo nuovo rilancio
per vedere le due ex-bin convolare
a nozze? È presto per dirlo. Su tut-
to pende l’eventuale riassetto del
vertice delle Generali in discussio-
ne oggi a Trieste, il mercato ieri è
invece parso disorientato dagli ul-
timi sviluppi con tutti i titoli ban-
cari in forte calo (tranne Comit).
Oggi il mercato darà i suoi voti, e
sempre oggi si saprà se Antoine
Bernheim, da tempo in un rotta
con Mediobanca, sarà riconferma-
to presidente delle Generali, si co-
noscerà il ruolo che avrà il presi-
dente Commerzebank, Martin Ko-
hlhausen, nuovo socio forte della
compagnia.

CREDITO

Mediobanca
in Bancaroma

CONTRATTO

Si allontana
la firma

■ MauroAgostini,esponentedeiDsepresidentedellaCommissioneFi-
nanzeallaCamerahapochidubbi:«Sullebanchenonc’èchedaaugu-
rarsichelecosevadanoavantisecondoleregoledimercato,avantag-
giodegliazionistiedellesocietàcoinvolte».Eppurelepartitesembra-
noessersigiàchiuse,almenoquelladelSanPaoloneiconfrontidella
BancadiRoma.«SeilSanPaolocicrede-rispondeAgostini-nonvedo
perchénondebbaandareavanti.Selororitengonochel’operazione
siavalida,procedano.Sepoihannofattoaltrevalutazioni,maaquel
puntononcapiscoperchéhan-
nopresentatol’offerta».Esu
Unicredit,doveinvecetutto
sembraessersiriapertoeogni
sviluppoapparepossibile?
«Staremoavederequelloche
succederà.QuiBankitaliaan-
coranonsièespressa,perché
aspettalavalutazionedelle
banchetarget.C’èdadireche
questaaccezionediFaziodel
Testounicobancariomettenel-
lemanidelmanagementdelle
banchetargetunpoterestrepi-
toso.IlTubinvecerichiedeuna
vigilanzadisistema».Proprio
inquestigiorno,peraltro, il
gruppoDsstalavorandoauna
letturapiùomogeneatraleggeDraghieTub.Unlavorocherichiede
tempo,machepotràportareallapresentazionediunapropostadi leg-
ge.Perportareavanti lefusionieleconcentrazionibancarieèneces-
sarioevitaresovrapposizionidicompetenzetragliorganiprepostialla
vigilanzasulsettore.Èquesto, invece,ilcommentodeldirettoregene-
raledellaConfindustria, InnocenzoCipolletta,apropositodeimovi-
menti inattonelsistemacreditizioedegli interventicondottidalla
Bancad’ItaliaedallaConsob.«Noncredochesiaunproblemadidiri-
gismodellaBancad’Italia-hadettoamarginediunconvegnoalla
Luisssulpattosociale-chesimuoveall’internodelle leggiequindida
questopuntodivistanonsihanulladarimproverarle.Èpiuttostoun
problemadi leggichevannomodificate.Suqueste-haaggiunto-cre-
dovadafattaunariflessionesoprattuttoperlesovrapposizionidicom-
petenzetraConsobeBancad’Italiachespessosipongono.Quando
perun’offertapubblicadiacquisto-haproseguitoCipolletta-bisogna
chiedereprimal’autorizzazioneallaBancad’Italiaenellostessotem-
poavvertireilmercatoc’èun’incongruenzaneifatti». B.d.G.

■ Mediobancahaaumentatola
propriaquotadipartecipazione
nellaComit,dallo0,16%dichia-
ratoil28ottobre‘98,allo0,7%a
finemarzo.Mal’istitutofondato
daEnricoCucciaèentratoanche
inBancadiRomaacquistando(in
duetappe)unaquotapari
all’1,75%delcapitale.Losirica-
vadallarelazionesemestralegiu-
gno-dicembre‘98.DellaComit
Mediobancahaacquistatonel
semestre11.602.000azionior-
dinarie,pariallo0,65%delcapi-
tale,conuninvestimentodi124,-
8miliardi.Dopolachiusuradel
semestre(ildocumentoèag-
giornatoallariunionedelCda
chehaapprovatolarelazione, il
29marzoscorso)haacquistato
altre960.000azioniportando
laquotaallo0,70%.InBanca
Romahaprimaspeso215,7mi-
liardipercomprarel’1,47%del
capitale(78.590.000azioni),
poihaaumentatoilportafoglio
conaltri14.970.000titolidella
bancacapitolina,facendosalire
laquotaall’1,75%.

Leplusvalenzediportafoglio
realizzatedaMediobancahan-
notoccato,afinemarzo, i6.803
miliardilire(erano5.772afine
dicembre).Èquantorisultadal
confrontotrailvaloredibilancio
deititoliobbligazionariedelle
azionidisocietànondelgruppo
eiprezzidiborsadelportafoglio
al29marzo.L’andamentodel
marginediinteressenondo-
vrebbediscostarsidaquellore-
gistratonegliultimimesi.

ROMA Restano «molto molto di-
stanti» le posizioni di Abi e sinda-
cati sul rinnovo del contratto dei
bancari. Le parti si sono aggiorna-
te a martedì, quando le sigle del
settore firmatarie dell’accordo
quadro - Fabi, Fisac, Fiba, Uilca,
Falcri e Sinfub - presenteranno le
loro controposte. Nella riunione
di ieri il presidente dell’organizza-
zione di Palazzo Altieri, Maurizio
Sella, ha illustrato la posizione dei
banchieri sulla parte economica e
sul nodo dei quadri direttivi. Sul
primo punto, l’Abi chiede il bloc-
co di ogni aumento per il biennio
’98-’99 e il passaggio attraverso
una verifica per i due anni succes-
sivi. Gli scatti di anzianità rimar-
rebbero bloccati dal luglio di que-
st’annoalprimogennaiodelpros-
simo.Ilivellidicontrattazionedo-
vrebbero rimanere due e la modi-
fica della struttura retributiva do-
vrebbe avvenire a costo zero. Le
mensilità dovrebbero essere uni-
formate a tredici entro il primo
gennaio del 2000. Passerebbe da
sette a dieci anni la cadenza degli
automatismi.Perquantoriguarda
i quadri direttivi l’Abi propone
chelacategoriavengaarticolatain
quattro livelli retributivi con trat-
tamentoeconomicocompresotra
52 milioni 600 mila e 77 milioni
500mila lire.Neiprimiduelivelli i
quadri e i primi e secondi livelli.
Molto duri i sindacati: «È la ripro-
posizione di vecchie tesi con dati
inattendibili e liberamente inter-
pretabili. Il contratto si allonta-
na».
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